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« Giornata nazionale di lotta per il Mezzogiorno » promossa dalla CNA 

Decine di migliaia di artigiani 
a 

fungeranno nel capoluogo campano folte delegazioni da tutta Italia — La que 
roblema centrale del Paese — Dichiarazioni di Giachini — La delegazione del PCI — Saranno presenti 
>ppresentani:e dei sindacati, della cooperazione, dell'Alleanza, degli operai napoletani e degli studenti 

Italia — La questione meridionale come 
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L'azienda ha chiesto un ponte in occasione delle festività 

Giornata di lotta alla Montefibre 
contro le cinquemila sospensioni 

Altri cinquecento lavoratori 
ned gruppo Montedison-fibre 
verranno colpiti da riduzioni 
d'orario per i primi tre me
si dell'anno. Lo ha annuncia
to la direzione • aziendale e 
questa decisione viene ad ag
gravare ulteriormente la , si
tuazione. Infatti la Montedi-
fion ha già annunciato la so
spensione del lavoro, ricórren
do ad un lungo ponte di fine 

, anno, per . circa : cinquemila 
lavoratori addetti alla produ
zione di semilavorati per le 
plastiche, le resine, i pigmen
ti, i coloranti, ecc. Saranno 
colpiti 227 lavoratori a Porto 

Marghera, 150 a Brindisi, 160 a 
Castellanza, 286 a Scarlino, 446 
a ' Spinetta Marengo, 237 a 
Casoria, 451. alla «Dipe» di 
Milano, 372 a Linate, 76 al 
Centro ricerche di Linate, 111 
a Ciro Marina e 1.600 alla 
«Acna» di Cesano. , ' . , . - • 

Contro questo attacco porta
to dalla Montedieon, il coor
dinamento sindacale del grup
po ' ha deciso di mobilitare 
tutti i • lavoratori, sospenden
do immediatamente il lavoro 
straordinario e di indire una 
giornata nazionale di lotta 

. entro la prima quindicina di 
dicembre, prevedendo fin da 

ora forme di inasprimento ne
gli impianti strategici • •.<••• 

• Intanto, venerdì prossimo 
alle 9,30 a Roma, presso la 
sede della Plarmitalia, avver
rà un incontro tra i sindaca
ti e la Montedison per com
piere un esame globale dei 
problemi sul tappeto; per af
frontare e discutere, cioè, le 
questioni relative agli investi
menti previsti dagli accordi 
di gruppo, alla attuazione del
l'accordo raggiunto nell'aprile 
scorso con la Montefibre, alla 
cessazione della cassa integra
zione nelle fabbriche del set
tore fibre. 

Delegazioni da tutti i comuni del Barese 

MIGLIAIA DI CONTADINI 
IN CORTEO A ALTAMURA 
Il comizio del compagno Esposto - Le proposte per l'irrigazione 

Dal nostro inviato 
ALTAMURA, 4 < 

Investimenti per l'agricol
tura, revisione del credito 
agrario, controllo dei prezzi 
dei mezzi • tecnici necessari 
all'agricoltura, piano per la 
utilizzazione delle terre incoi- ; 
te, blocco degli oneri sociali 
dei coltivatori diretti, parità 
di minimi di - pensione con • 
quelli dei lavoratori dipenden
ti; queste le principali ri
vendicazioni immediate, sulla 
linea di • un radicale - muta
mento della politica agraria, • 
che hanno posto i contadini 
pugliesi al governo nel corso ' 
di una imponente manifesta
zione che si è svolta ieri sera 
ad ' Altamura, uno dei ; più 
grossi centri della. Murgia ba
rese, alla quale ha parteci
pato il presidente nazionale 
dell'Alleanza • dei - contadini, 
onorevole Attilio Esposto. --* 

Alcune migliaia di conta
dini, giunti dai comuni del 
Barese, insieme a delegazioni 
delle cinque province pugliesi 
e a rappresentanze operaie 
delle zone industriali di Bari 
e di Taranto, hanno dato vita ' 
ad un lungo corteo che, muo- " 
vendosi da piazza Zanardeili, 
ha percorso le principali vie 

Il corteo • raggiungeva - un 
cinema cittadino ove il com-

: pegno Esposto concludeva la < 
manifestazione presenti nu
merosi dirigenti di sedi co
munali della zona della Col-
diretti, nonché delegazioni del 
PCI e del PSI. Riferendosi 
alle necessità urgenti di svi-
luppare la produzione e di 
predisporre misure di rinno
vamento delle basi •• produt- ; 
tive agricole, il presidente 
dell'Alleanza affermava tra 
l'altro che a recentemente per 
iniziativa della Associazione 
nazionale delle bonifiche si 
è tenuto a Roma un convegno 
nazionale sull'irrigazione che 
ha discusso le relazioni del 
professore senatore Medici e 
del professor VanzettL A que
sto convegno è stata illustrata 
una prima redazione di - un 
progetto di legge per un piano 
decennale irriguo che prevede 
tra l'altro un investimento di 
trecento miliardi l'anno per 
l'irrigazione di'due milioni di 
ettari. E* noto che l'Allean
za dei contadini sostiene da 
tempo la necessità di affron
tare e avviare a soluzione il 

decisivo problema dell'irriga
zione». • 

Dopo avere affermato che 
è di grande importanza l'im
pegno annunziato dalla Fe
derazione sindacale unitaria 
che sì preciserà al convegno 
di • Matera - del 5 dicembre, 
Esposto rilevava che « le pro
poste del presidente dell'As
sociazione delle bonifiche, se
natore Medici contengono al
dine valutazioni che sono di 
notevole interesse e l'Alleanza 
apprezza particolarmente ciò < 
che nel convegno è stato ài- :j 

.fermato relàtivàinìentèj^li^o- J 
lo vche- devono- assolvere ;le I 
organizzazioni professional! *&^ 
glicole per cercare le vie 
nuòve di un sicuro successo 
dei possibili programmi irri
gui ». ", :,:>..-. - -.';. . v; : - 1 !'"-;"; 

In ' relazione ' a ' ciò," ; « l'Al
leanza dei contadini — sotto
lineava Esposto — auspica 
che le organizzazioni profes--: 
sionali dei produttori agricoli 
valutino con la Associazione 
delle bonifiche 1 contenuti del 
disegno di legge sul piano de
cennale irriguo; considerino 
la possibilità di definire una 

base • concordata delle even
tuali modifiche • che potreb
bero essere apportate al pro
getto, nella piena compren
sione del valore che assume
rebbe l'impegno produttivo 
delle aziende agricole inte
ressate al piano irriguo di 
fronte alla nazione, come e-
spressione di una utile con
vergenza sui temi • dell'au
mento e della qualificazione 
della produzione, del rinnova
mento delle aziende, della si
curezza dei redditi e delle 

'.occtóàziQnjl».. -_••••••- , ?.. 
^^«ÌL'aUeànà^ ; ^ concludeva-
: Espiato — riaffj^ma % prd-

prii" ^Orientamenti circa là 
priorità^delle competenze del
le Regioni in materia agra-, 
ria "e quindi delle attività di • 
bonifica, circa' la necessità di 
attuare un effettivo cambia
mento democratico di tutti gli 
strumenti dell'intervento pub
blico in agricoltura, e ancor 
più circa . l'assoluta prece
denza delle opere irrigue nel 
Mezzogiorno. 

Italo Palasciano 

Severe denunce al « Centro Vaironi » ; 

Gravi responsabilità de 
per la crisi agricola 

Ha avuto inizio martedì a 
Roma, - all'Auditorium > della 
Unioncamere, il convegno in
detto dal «Centro Vanoni» 
sul tema Una proposta poli
tica per l'agricoltura italiana. 
La proposta, sotto forma di 
lineamenti di un'iniziativa le
gislativa, verrà illustrata oggi, 
terzo ed • ultimo giorno dei 
lavori. Lo svolgimento delle 
relazioni ha - però già '• messo 
in evidenza che il problema 
va ben al di là di un proget
to di -; legge. L'agricoltura è 
l'epicentro della crisi italiana, 
nei suoi motivi che risalgo
no alle scelte fatte in venti 
anni e negli effetti attuali, 
i quali scaricano sul paese un 
costo per importazioni agri
colo-alimentari (cinquemila 
miliardi) superiore • a quello 
delle importazioni di petrolio. 
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. 0 41 mm. - peso gir. 30 

Ecco la nuova moneta da 50 F. 

in argento 900/1000 che fa parte della serie 

FIOR DI CONIO FRANGA 1974 

Diffusione Numismatica Intemazionale 
Piazza Diaz 7 - Milano - 20123 

Te!. 892444 • 893474 • 892161 • 892537 - 8690469 

Una scalata di cifre mette 
in evidenza la distruzione di 
risorse operata in questo set-; 
tore da una politica patroci-. 
nata dagli interessi congiunti 
del capitale e dell'ala più con
servatrice della DC: nell'agri
coltura lavora il 17°/o della. 
popolazione che ottiene, però, 
soltanto il 92% del prodotto 
nazionale; a questo settore va 
soltanto il #,6°/o del credito 
bancario e ancor meno della 
spesa di ricerca scientifica: 
3°/0. : - - - : • 
- L'impoverimento si 'riper
cuote direttamente sulla di
sponibilità di ricchezza na
zionale. Ad esempio, i 4 mi
lioni di ettari di terreni in
colti tradotti in soldoni si
gnificano almeno • mille, mi
liardi di ' prodotto. in meno 
ogni anno (relazione Canta
relli). Quanto alla partecipa
zione alla Comunità econo
mica europea, si è teso a 
mettere in evidenza qualche 
vantaggio finanziario • della' 
partecipazione, ed i ritardi 
nel profittarne (sarebbero sta
ti perduti, per ritardi, 280 
miliardi del Fondo agricolo 
europeo): \ 

Uno dei relatori, Giuliano 
De Vecchi, ha denunciato che 
ancora «si vedono funzionari 
pubblici, dipendenti statali 
prima regionali oggi, che esa
minando il dossier di doman
de di investimento presentate 
da cooperative si meraviglia
no che fra i soci vi siano con
feritori di solo lavoro e chie
dono di depennarli». Polemi
che ha suscitato, anche in 
questa sede, l'intervento del-
l'ente di gestione statale 
EFIM nel settore agricolo-
alimentare in quanto mette 
in secondo piano l'interesse 
dei lavoratori agricoli e non 
ne garantisce l'autonomia. Il 
relatore sul tema, Luigi Bru
ni, ritiene che per «assicu
rare la competitività dei pro
dotti agricoli nazionali» oc
corra « poter contare su strut
ture agricolo • industriali e 
commerciali efficienti e inte
grate ». 

Il ministro dell'Agricoltura, 
Marcora, è intervenuto per 
dire la volontà del governo 
di «aprire con le forze poli
tiche e sindacali un franco 
confronto per verificare la 
possibilità di disporre la ces
sione dell'uso del terreni in
colti suscettibili di valorizza-
Home agricola». 

delle cose, del resto, lo di
mostra l'ampiezza della « fa
scia artigiana » nel quadro 
economico e sociale del Pae
se e lo • sottolineano le cre
scenti adesioni e il sostegno 
aperto alla battaglia degli ar
tigiani delle forze politiche 
e sindacali, degli enti locali, 
della cooperazione e degli or
ganismi democratici del ceto 
medio delle città e delle cam
pagne. -. • 

I parlamentari 

piemontesi 

chiedano a Moro 

un incontro 

per la Gazzetta 
*ì Un incontro di parlamentari 
piemontesi con i dirigenti del
la Federazione Nazionale del
la- Stampa e delle - Federa
zioni Nazionali • dei - Poligra
fici si è svolto -• ieri a • Roma. 
Oggetto della riunione — alla 
quale hanno partecipato il mi
nistro dell'Industria Donai Cat-
tin e l'on. Guido Bodrato, de
mocristiani, gli onorevoli - Ma
gnani " Noia e Vittorelli. socia
listi. l'on. Romita del PSDI. i 
compagni on. D'Amico e sen. 
Benedetti e l'indipendente sen. \ 
Galante Garrone: per la FNSI ' 
il segretario Ceschia e Curzi. 
dell'esecutivo; per la federazio
ne unitaria dei poligrafici CGIL-
CKL-UIL i segretari Colzi e ' 
Venturini ' rappresentanti delle • 
Federazioni provinciali dei Po- • 
ligrafici - CGIL-CISL-UIL. •- del : 
Consiglio di fabbrica e del Co-. 
mitato di redazione, è stata la 
situazione della e Gazzetta del 
Popolo > di Torino. -•--

« In particolare, i parlamen
tari piemontesi hanno concorda
to con la FNSI e i sindacati po
ligrafici nel r sottolineare l'ur
genza di misure concrete e ri-

..formatrici per l'editoria quoti- : 
.^iana. Si è concordato - infine 
3$ chiedere un incentro urgen
te col* presidente del Consiglio 
per avviare a positiva soluzio
ne la vicenda della " Gazzetta ' 

idei Popolo", come primo passo 
.'.dell'impegno pubblico per la 
liberta di'stampa >. - • . 

J" Decine di migliata di artigiani provenienti da tutte le pro
vince prenderanno parte domani a Napoli alla « manifestazione 
nazionale artigiana per II Mezzogiorno», promossa e organiz
zata dalla CNA. L'iniziativa, dopo la grande manifestazione 
dei settantamila artigiani del Nord svoltasi a Milano il 20 
novembre scorso, assume particolare rilievo politico, non solo 
per il momento in cui si svol
ge (dopo le dichiarazioni pro
grammatiche dell'on. Moi"o, 
che ha messo ancora una vol
ta in ombra uno dei settori 
essenziali della nostra econo
mia qual è l'artigianato, con 
un milione e 250 mila azien
de e quattro milioni di addet
ti), ma anche perché • dimo
stra la continuità della lotta 
intrapresa dalla CNA per av
viare a soluzione i problemi 
delle imprese minori: dal cre
dito, alla perequazione delle 
tariffe elettriche, alla revisio
ne della esosa imposizione fi
scale. • • > • • "- ' 

La manifestazione naziona
le di Napoli si svolgerà se
condo un programma ben de
lineato. Le delegazioni di tut
te le province si riuniranno 
a piazza Mancini, nei pressi 
della stazione ferroviaria cen
trale, fin dalla prima matti. 
nata. Alle 10,30 in corteo gli 
artigiani- muoveranno verso la 
centralissima piazza - Mat
teotti, dove alle 11,30 parlerà 
il segretario generale aggiun
to della Confederazione na
zionale dell'artigianato (CNA)*, 
Adriano Calabroni. ••- •••-.' 

Sarà presente una delega
zione ufficiale del PCI, com
posta -• dai compagni Alinovi 
e. Romeo della Direzione, Ge-
remicca, segretario della fede
razione napoletana e membro 
del. Comitato centrale, e se
natore Pcerlo (Calabria). La 
delegazione del PSI sarà ca
peggiata dal compagno Silva
no Labriola, della direzione. 
Saranno inoltre presenti rap
presentanze dei sindacati, del
l'Alleanza dei contadini, della 
Lega delle cooperative, del 
commercianti, delegazioni di 
operai delle fabbriche di Na
poli, una rappresentanza di 
studenti. ' ' • 
• Prima del discorso di .Ca-
labrini prenderanno la paro
la il vicesindaco di Napoli, 
avv. Carpino, e un • rappre
sentante della Regione cam
pana. Saranno altresì presen
ti numerosi sindaci con i gon
faloni dei rispettivi comuni, 
amministratori provinciali e 
regiorijaUCParlaaneji^fe AH» -
manifjest«sìone3»?aQèritQ Sn- « 
,che l'istituto uiùwrMtetìordi-i 
progettazione àrtlst!c'a per *là' 
industria e l'artigianato/ - -^ • 
» La preparazione delia, nuo-r 
va grande, assemblea-artigia-: 
na è' stata caratterizzata da.' 
una serie di iniziative pub-. 
bliche, che hanno posto, so
prattutto nelle regioni meri- > 
dionali, le questioni della ca
tegoria al centro dell'attenzio- ' 
né delle ainmirtistrazioni,. dei 
partiti, dell'opinione pubblica. 
In Puglia — da dove arri
veranno a Napoli rappreseli- • 
tanze molto ' forti, compresi : 
numerosi aderenti anche ad 
altre . organizzazioni artigìa-
ne — la manifestazione di 
domani.è stata preparata at
traverso decine di assemblee 
e comizi di piazza. Analoga 
caratteristica ha assunto la 
mobilitazione degli artigiani 
calabresi che invieranno a Na
poli oltre mille loro rappre
sentanti. Dalle province laziali 
giungeranno a Napoli più di 
un migliaio di artigiani. Dal
la Sicilia giungeranno una na
ve e treni particolari. '•--
'-' La giornata artigiana * di 
Napoli, in sostanza, sarà con
traddistinta dalla presenza di 
artigiani di ogni parte del 
Paese, a testimoniare in ma
niera • visiva e fisica > come 
questa- categoria di piccoli 
produttori ha compreso la 
gravità della situazione, è de
cisa a farsi ascoltare per quel
lo che rappresenta sul piano 
economico e sociale, ed ha 
pienamente compreso la «cen
tralità» del problema meri
dionale rispetto a tutte le al
tre questioni, inteso come ele
mento essenziale per uscire 
dàlia crisi e per rinnovare il 
Paese. • •* 

« Il fatto è — ci ha detto 
l'on. Giachini, segretario gene
rale della CNA — che l'arti
gianato nel suo complesso, 
dal Sud al Centro, al Nord, 
ha capito la drammaticità del 
momento, in quanto la vive 
in modo diretto affrontando 
difficoltà sempre crescenti, 
ed ha capito anche che la 
"questione meridionale'' è og
gi, insieme al rilancio dell'agri
coltura e della impresa mino
re, uno dei nodi centrali della 
ripresa economica e dello svi
luppo sociale ». « Purtroppo 
— ha aggiunto Giachini — 
non sembra che nella esposi
zione programmatica del pre
sidente del Consiglio questi 
problemi e queste esigenze 
siano state considerate nella 
maniera dovuta. Va rilevato, 
anzi, che esse sono state an
cora una volta ignorate, come 
se non fossero parte viva e in
tegrante della complessa 
e pluralistica realtà economi
ca e sociale del nostro Pae
se e come se la crisi non 
avesse colpito in modo molto 
pesante questi settori produt
tivi e le grandi masse lavora
trici e popolari». 

«Eppure — ha ricordato il 
segretario della CNA — a Mi
lano, il 20 novembre, gli ar
tigiani dell'Italia settentriona
le che hanno preso parte al
la nostra iniziativa erano ben 
settantamila* (lo ha ricono
sciuto tutta la stampa). 
Eppure il nostro movimento, 
su basi sempre pivi vaste e 
unitarie, si va estendendo 
giorno dopo giorno in tutto 
il territorio nazionale». • -• 

Cbe quatta Ha la verità 

' Lunedi 2 dicembre improvvi
samente è mancato 
- ' ,/..,.: |'aw. prof. * 

PASQUALE D'ABBIERO 
~~ Lo annunciano affranti la mo
glie Caterina Lagrotta, le figlie 
Libera con il marito Giulio Tam
burini, Silvana ' con il marito 
Luigi Fiorani, Marcella, i fra
telli Alfredo con la moglie Emi
lia De Montis, ' Luigia. Italo 
con la moglie Clelia Pizzuti, i 
nipoti, tutti i parenti. . . . -.? 

TONIA CANCRINI. GABRIE
LE e SIMONA GIANNANTONI 
e MASSIMO CECCHINI parteci
pano addolorati del lutto della 
cara MARCELLA e della fami
glia D'ABBIERO per la scom
parsa di . • 

PASQUALE D'ABBIERO 

••' Nella • memoria :* delle - lotte 
condotte con lui e sotto la sua 
guida per una scuola democra
tica e antifascista gli amici e 
compagni Gabriele Giannantoni, 
Guido Barlozzini, Wanda Boni. 
Renato Borelli. ^ Emma Cozza. 
Rosella ' Dipaolantonio, sorelle 
Fancello, Laura Ingrao. coniugi 
Malara, Lucio Lombardo Ra
dice, coniugi Mammuccari. fa
miglia Manacorda, Lucia Mer-
curelli. Ersilia Oricchio. Maria 
Petrucci, Mario Sansone. Bene
detto Sajeva, Aristea Salinari. 
Giuseppe Scornavacca. Donato 
Soldani. coniugi Vitiello, Fran
cesco Zappa si associano affet
tuosamente al lutto della fami
glia dello scomparso compagno 

. : Prof. Aw. -••• 

PASQUALE D'ABBIERO 

La ' Segreteria Nazionale - del 
Sindacato Scuola CGIL avendo 
appreso l'improvvisa scomparsa 
del compagno -. 

PASQUALE D'ABBIERO 
partecipa commossa al dolore 
dei familiari e di quanti lo 
conobbero e lo stimarono nella 
sua attività politica e di stu
dioso nella quale ebbe sempre 
massimamente a cuore gli inte
ressi della scuola e la difesa 
dei valori democratici ed anti
fascisti per ì quali si è battuto 
con l'impegno e la fede del 
militante politico e dell'uomo 
di cultura. 

La famiglia Pansa partecipa 
profondamente addolorata alla 
scomparsa del caro indimenti
cabile amico 

AW PROF 

PASQUALE D'ABBIERO 

• La Direzione ed i Dipendenti 
della Società per la Pubblicità 
in Italia si associano al cor
doglio della famiglia per la 
scomparsa del collega 

BENITO BERTACCHINI 

LA BANCA POSTALE 
SI TRASFORMA 

*H'<-^.>:^ 

600.000 correntisti 
60.000 miliardi di movimenti all'anno 
11.000 miliardi di depositi 
1.500.000 operazioni al giorno 

SARANNO TRATTATI 
AUTOMATICAMENTE DA 
ELABORATORI ELETTRONICI 
le operazioni allo sportello 
le contabilità degli uffici . ' . ̂  >: -
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il pagamento degli assegni a vista in tutti gli uffici 
dotati di terminale 

l'automazione é attualmente operatwa nelle aree di 

ROMA e BOLOGNA»entro gennaio75 sarà estesa ai 

molti correntisti e sarà completata nell'intero territorio 

nazionale entro il 1976 

P! 
Renault 5. La cittadina 

che ti porta in capo al mondo, 

1 

• - v . ;is. ••„• 

; Agile, scattante, dalia linea compatta e inconfondibile. 
Dopo averla guidata in città, provala fuori dal traffico e capirai 
perché Renault 5 è attualmente la vettura estera più venduta 
in Italia. .=o ;^> v -Ì: -.;. • ' ; ? ; ^ * ^ - Ì ; - ^ / - _^ „>-•-:.,. ;,v••.•*;•.; 

• Scoprirai l'elasticità e la brillantezza del motore, i vantaggi 
della trazione anteriore Renault e delle speciali sospensioni 
a 4 ruote indipendenti, la perfetta tenuta di strada, la frenata 
precisa e sicura. Scoprirai anche che la Renault 5 è generosa w. 
nello spazio e nel comfort e avara solo nei consumi. 

Renault 5 L (850 ce) e Renault 5 TL (950 ce, freni anteriori 
a disco, anche con tetto apribile). 

Da lire 1.400.000 +IVA. 

L MJM 

Corso di sociologia 
a dispense 

" Finalmente a dispense il • corso di sociologia diretto da 
Umberto Metodi e organizzato dal Centro Studi Terzo Mondo. 
La proposta di una sociologia critica e impegnata nei testi 

-" dei migliori specialisti. 
Abbonamento al corso completo L. 12.000 (US $ 25) . 

TERZO MONDO 
Rivista di studi, ricerche e documentazione sui paesi afro 

asiatici e latino-americani, diretta da Umberto Melotti. 
Abbonamento per il 1975 L. 5.000 (US $ 10) 

Collana completa 1968/74 L. 25.000 (US $ 50) 

QUADERNI DI TERZO MONDO 
Monografie di grande impegno su temi di fondo o di par

ticolare attualità. 
Sono già disponibili: ; 

Umberto Melotti, Marx e il Terzo Monde L. 2.500 (US $ 5) 
L. 1.800 (US % 3) 
L. 1.800 (US$ 3) 

Leone Iraci. Marx • il mondo antico 
G. Cotti Cornetti, La Tanzania verso il 

socialismo 
Pietro Scardaelli. Lévl-Slraws « il Terzo 

Mondo 
Ugo Stomaiolo, La civiltà incaica (doppio) 
I quaderni, già pubblicati, in offerta 
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Dopo il cachet ora anche la 
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e nevralgie 
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Ntll'uso seguir* attentamente 
la awtrtenxa. 
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COMUNICATO STAMPA 
«Le Assicurazioni d'Italia» ce

lebra quest'anno il 50° anno al 
etè. Arrivata con orgóglio a qua* 
sto traguardo, può affermare di 
aver giuocato un ruolo di rilievo 
nello sviluppo del Paese, distin
guendosi soprattutto per la sua par
tecipazione ad imprese rischiose e 

. ancora a livello pionieristico, come 
erano ad esemplo negli anni pre
cedenti l'ultima guerra, - Il cinema 
e l'aviazione. 

L'Assitalia si è ormai inserita 
a tal punto nel mondo assicurativo 
da diventare In senso assoluto una 
delle maggiori Imprese assicurative 
Italiane ed europee operanti nel 
Rami danni. 

L'Assitalia nasce con un capitalo 
sociale di 20 milioni nel luglio 
1923. Già II primo bilancio ali 
Assitalla, la cu! organizzazione pe
riferica fu - subito affidata agli 
Agenti Generali INA, è lusinghiero! 
15.350.000 lire di premi d! fronte 
a 4.297.000 lire di sinistri. 

Nel 1939, l'incasso di premi 
raggiunge quota 113 milioni. 

Nel '48, superati gli anni di 
crisi successivi alla guerra, l'Assi
talla è In grado di elevare il suo 
capitale a 300 milioni. Ed è negli 
anni '60 che compaiono I « grandi 
rischi», cosi definiti perché co
prono attività di dimensioni econo
miche macroscopiche, 

Per ricordare questo anniversario 
è stata celebrata una cerimonia fn 
Campidoglio • 

In questa occasione il Presidente 
della Società ha ricordato che II 
successo dell'Assitalia è stato rag
giunto conducendo una costante, 

• incessante opera di inserimento del
ta propria organizzazione sul terri
torio nazionale. - • • . 

Basti Infatti ricordare che attor
no alla Direzione Generale, alle 
162 Agenzie Generali, alle oltre 
1.500 Agenzie di città, principali 
e locali, gravita un mondo di oltre 
7.000 operatori altamente specia
lizzati. tesi a portare sino net piò 
piccoli centri il servizio prestato 
dalla Società. m • , i? i , . , i , . , . , I , I , , , i m m i l l i m i 

ISTITUTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI v 

. L U C C A 
AVVISO - ^ . . . 

LICITAZIONE PRIVATA 
- L'Istituto Autonomo per le Ca- . 
se Popolari della Provincia di 
Lucca rende noto che intende 
appaltare le seguenti opere: • 

A) Legge 22/10/1971 n. 865. 
1* finalità - Lavori di costru
zione di n. 2 fabbricati per com
plessivi n. 8 alloggi nel comune 
di Vagli. Importo finanziamen
to L. 104.120.218. • ,-v- -

B) Legge 22/10/71 n. 865, 1» fi-
nalità; comune di Careggine -
Lavori di costruzione di n. 1 
fabbricato per 4 • alloggi. Im
porto finanziamento L. 43.869.204. 

C) Legge 22/10/71, n. 865, 
6' finalità - Lavori di costru
zione di n. 1 fabbricato per 
n. 19 alloggi nel comune di 
Viareggio, località Varignano. 
zona 167. Importo finanziamento 
L. 198.128.870. 

D) Legge 22/10/71, n. 865. 
8» finalità - Lavori di costru
zione di 1 fabbricato per com
plessivi n. 6 alloggi in comune 
di Viareggio, località Varignano. 
zona 167. Importo finanziamen
to L. 48.289.100. 
~ E) Legge 28/3/68, n. 422 - La
vori di costruzione di n. 4 fab
bricati per complessivi n. 42 al
loggi in comune di Vagli Sotto. 
Importo a - base d'asta " Lire 
355.130.306. più L. 66.637.964 per 
opere di urbanizzazione.-
A pVQpJKW* r«g|onalet247,dèl 
24/ll?1972: -: delibera regionale 
2945 del 28/5/1973 - Lavóri di 
costruzione di asili nido in co
mune di Barga. Importo finan
ziamento L. 56.180.769; comune 
di Ca&telnuovo di Gàffagnana. 
importo finanziamento L. 58 mi
lioni 600 mila. 

I lavori di cui sopra saranno 
appaltati col metodo della let
tera a) (in aumento) della log
ie 2/2/1973 n. 14. 

G) Legge 22/10/71 n. 865, 3» 
finalità - Lavori di costruzione 
di 1 fabbricato per n. 8 allog
gi nel comune di Barga capo
luogo. Importo complessivo dei 
lavori a base d'asta L. 123 mi
lioni 420.563. : 

II lavoro di cui sopra sarà 
appaltato col metodo della let
tera e) della legge 2/2/1973 
n. 14. • •:•.•..:• -..•:.' 

Le Imprese che desiderano es
sere invitate alla gara dovran
no inoltrare entro e non oltre 
il 14 cMcembre 1974 domanda 
in carta bollata da L. 700 al
l'Istituto Case Popolari della 
Provincia di Lucca, Piazza dei-
la Concordia 1. Lucca. 
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Ànrminislrazione Provinciale 
PESARO ; E URBINO 
UFFICIO APPALTI 

E CONTRATTI 
Il Presidente -

Visto l'art. 7 della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 

AVVERTE 
che l'Amministrazione Provin
ciale di Pesaro e Urbino in
tende appaltare i lavori di co
struzione della nuova sede dei 
Liceo Scientifico «G. Marconi» 
di Pesaro — 2° stralcio (pale
stra) - opere murarie — dtl-
l'importo a base d'asta di Li
re 59.624.868. mediante esperi
mento di licitazione privata da 
effettuarsi a norma dell'art 1 
lett. e) della legge n. 14 dei 
2/2/1973. 

Le • Imprese che hanno inte
resse possono chiedere di «•-
sere invitate alla gara inol
trando apposita domanda i l 
carta bollata a mezzo lettera 
raccomandata che - dovrà per
venire all'Ufficio Appalti e Con
tratti dell'Amministrazione Pro
vinciale di Pesaro e Urbino en
tro e non oltre le ore 13 dei 
giorno 13 dicembre 1974. 

Le richieste di invito non vin
colano l'Amministrazione. 

Pesaro, lì 28 novembre lf74. 
IL PRESIDENTE 

(Vergar!) 
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CONCORDATO PREVENTIVO 
N 406 

Tribunale di Milano 
Sezione Secemd* Ovile 

Con Decreto 19 novembre UN 
la S.p.a. .Iutificio e Canapifici* 
di LENDINARA con sede ia 
Milano, Via S. Gregorio 10, è 
stata ammessa al beneficio dal
la procedura di Concordato Pre
ventivo. 

Il tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice dr. Gio
vanni Lo Cascio; « . •• 

Ha nominato Commissario 
Giudiziale il Sig. Aw. Giusep
pe Sena di Milano, Via Borgo-
novo 18 e ha fissato la data 
del 27 gennaio 1975 ad ore 9 
per la convocazione dei credi
tori presso l'aula delle pubbli
che udienze della Sezione Secon
da Civile (3° piano del Palazzo 
di Giustizia). . . -

Milano, 20 novembre lf74. 
IL CANCELLIERE. 

CAPO SEZIONE 
(AMO 
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